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ta due volte, il 17 Febbraio e il Lunedì di Pa-
squa  
Uno dei momenti tanto attesi, in cui la storia e 
le antiche tradizioni fanno risentire la loro vo-
ce attraverso i festeggiamenti in onore della 
Madonna delle Grazie, è il Lunedì dell’Angelo. 
Si narra che, nel periodo di Pasqua del lontano 
1462, Carosino subì l’incursione dello Scan-
derbeg, nemico degli Orsini ai quali il paese 
era legato. Risparmiato, quindi, rispetto ad al-
tri Casali che nello stesso periodo subirono 
notevoli attacchi, la comunità attribuì alla Ma-
donna un intervento miracoloso. 
Anticamente questa giornata veniva indicata 
col termine “Carusinieddu” . Questo perché Ca-
rosino, paese in festa,  era la meta di tanti ta-
rantini e altri abitanti della provincia, che pro-
prio in quel giorno erano soliti fare una scam-
pagnata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La festa è caratterizzata dalla solenne proces-
sione che si snoda per le vie del paese e viene  
accompagnata non solo dalle autorità religiose, 
civili  e dai componenti del “Comitato della 
Madonna di Carosino”, ma anche dalle note 

gioiose di due bande musicali e da tante perso-
ne, piccoli, giovani ed anziani. 
Le stesse emozioni vissute dalla popolazione 
carosinese in questa occasione, si ripetono il 
giorno dopo con lo svolgersi di un’altra pro-
cessione e prima che la statua della Madonna 
rientri in Chiesa,  i festeggiamenti si concludo-
no ritrovandoci tutti a naso in su per assistere 
ai fuochi pirotecnici.  
Questo è il congedo della Vergine con il suo 
popolo in festa. 

“Comitato Anno Biagiano”  

e redazione di  COMUNIC@RE  

testi  a cura di  

Luisa Padovano 



Il culto mariano 

 

Non c’è nel mondo cristiano un paese, una 
città, un villaggio, che non abbia un tempio o 
una cappella dedicata a Maria, nelle sue innu-
merevoli denominazioni. La Madonna rap-
presenta l’ultimo dono fatto da Gesù Cristo, 
un grande tesoro dato all’intera umanità, il 
Signore affida all’Apostolo prediletto la mi-
gliore di tutte le madri e dunque Maria divie-
ne la “madre spirituale” di ognuno di noi. La 
vicinanza nelle varie situazioni storiche e la 
Sua universalità poi, sono state afferrate dalla 
pietà popolare così tanto che nella devozione 
mariana non si possono trascurare le preghie-
re, i canti popolari e le feste, che hanno una 
tipologia a dir poco esplodente e partecipata. 
Sono quasi sempre memoria di un intervento 
della Madonna nella storia del popolo, rive-
lando un’epoca, una cultura, una profonda 
fede. 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’apparizione e la nascita della 
“Cappella” 

 

Carosino diventa luogo di culto e di preghie-
ra e l’edificazione di una Cappella, simbolo di 

sulla parete absidale, ingabbiata in una nic-
chia e rappresenta la Madonna delle Grazie 
che tiene in braccio dolcemente il Bambino. 
E’ evidente l’atteggiamento teneramente 
materno della Vergine nei confronti del Fi-
glio e la stessa “tenerezza” viene espressa an-
che dallo sguardo dolce, triste e comprensi-
vo allo stesso tempo, rivelando come la Ma-
donna, Madre per eccellenza, “accoglie in sé 
ogni sentimento umano e lo trasfigura in 
preghiera". Per la nobiltà dei lineamenti e 
per l’intensa spiritualità, il volto di Maria è 
mirabile e le labbra sottili e il disegno delle 
mani, particolarmente lunghe e affusolate, 
così come il colore delle vesti e la composi-
zione del soggetto sono chiaramente legati 
all’influsso dell’arte bizantina. 
 

“Carusinieddu” 
 

La Madonna è sempre nel cuore dei suoi fe-
deli, è Lei che si è rivelata ed è apparsa ad 
un umile pastorello; è Lei che ha compiuto 
diversi miracoli; è Lei che ha protetto e pro-
tegge ogni giorno il popolo di Carosino. Es-
sa ha sempre seguito le sorti del nostro pae-
se. Ci appartiene! Per questo motivo tutta la 
comunità ha voluto denominarla come 
“Madonna delle Grazie di Carosino”. 
E’ considerata la seconda protettrice dopo 
San Biagio e le manifestazioni ad Essa legate 
rientrano nei canoni della tradizione popola-
re di questo piccolo paese, tanto che, nell’-
arco di un anno, la Madonna viene festeggia-

una forte devozione mariana, rappresenta il 
punto di riferimento di tutta la comunità ca-
ros inese anche in 
s e g u i t o ad alcuni 
straordi- nari avve-
nimenti. Si raccon-
ta che nel mese di 
febbraio, un pasto-
rello sor- d omu to , 
m e n t r e pascolava 
il suo gregge nelle campagne vicine al casale 
“Cirigliano”, vide apparire la Madonna. La 
beata Vergine espresse la volontà  di far edifi-
care proprio nella zona della Sua apparizione  
una chiesa in Suo onore. Il piccolo Fortunato 
al rientro riferì tutto ciò che la Madonna gli 
aveva chiesto, testimoniando, quindi, oltre 
l’apparizione anche l’evento miracoloso: par-
lava e sentiva. 
Dunque , a cavallo fra la seconda metà del 
900 e gli inizi dell’anno 1000, veniva eretta 
una Cappella in onore della Vergine, che in 
origine conteneva 
un altare rivolto 
ad oriente e un 
preziosissimo af-
fresco che tutt’og-
gi viene custodito 
per la venerazione 
dei fedeli. L’im-
magine, eseguita 
su uno strato di 
intonaco, attual-
mente è fissata 


